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Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 
pline 

Traguar 
di* 

Obiettivi 
di 

apprendi 
mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni H svolgeranno attività concordate con l’insegnante di 
sostegno, dunque relative al PEI pianificato. I BES, seguendo gli 
obiettivi della classe debitamente individualizzati, come da PDP, 
svolgeranno all’uopo, attività e prove  semplificate, con l’ausilio 
eventuale, di tutte le misure  dispensative e compensative necessarie. 

   

COMPITO 
UNITARIO** 

 Compito di realtà: i ragazzi si sono immedesimati in marinai 
dell’equipaggio di Cristoforo Colombo che nell’agosto dell’anno 
1492  partono verso le Indie e hanno raccontato in un testo/diario 
di bordo i pericoli e le peripezie affrontate per arrivare a 
destinazione.  

 Realizzazione presentazioni biografiche dei grandi protagonisti 
del Cinquecento attraverso l’applicazione Speackpic 

Metodolo 
gia 

L’attività didattica procederà attraverso l’opportuno ed equilibrato uso dei seguenti metodi: 

 Lezione frontale 
 Lezione dialogata  
 Discussione libera e guidata  
 Lavoro di gruppo  
 Insegnamento reciproco 
 Dettatura di appunti  

 

L’Europa e i nuovi 
mondi 

Nuovi orizzonti 
culturali 

Regni e imperi 
nell'Europa del 
Cinquecento 

Alla conquista del 
Nuovo Mondo 
  

Riforma 
protestante e 
riforma 
cattolica 
  



 

 

 Costruzione di schemi di sintesi 
 Percorsi autonomi di approfondimento 

Verifiche 

L’indagine valutativa sarà pertanto indirizzata sulle capacità acquisite e sulle conoscenze ed i 
concetti. Nel dettaglio gli strumenti di verifica utilizzati saranno i seguenti: 

 Verifiche orali 
 Prove strutturate (risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande a 

completamento, quesiti vero / falso etc.) 

 

Risorse da 
utiliz 
zare 

 libri di testo in adozione 
 strumenti didattici complementari o alternativi al libro di testo 
 LIM 
 film cd rom, audiolibri. 
 Esercizi guidati e schede strutturate.  

 
Tempi Settembre-Gennaio 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

 
OBIETTIVI 
 
Uso delle fonti 
Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeologici, nelle biblioteche e negli 
archivi. (1B) 
Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali, ecc.) 
per produrre conoscenze su temi definiti. (2B) 
 
Organizzazione delle informazioni 
Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse digitali. 
(3B) 
Formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni prodotte e delle conoscenze elaborate. 
(6C) 
 
Strumenti concettuali 
Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali. (7G) 
Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati.( 8G-H) 
Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza 
civile. (9H) 
 
Produzione scritta e orale 
Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da fonti di informazione diverse, manualistiche e 
non, cartacee e digitali. (10 B-D) 
 
TRAGUARDI 
 

B. Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa 
organizzare in testi. 

 
C. Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio. 

 
D. Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche 

acquisiteoperando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni. 



 

 

E. / 
 

G. Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e 
contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 
 

H. Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica 
alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione 

 
N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 
riferimento seguito da una lettera  

Competen
ze-chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 
X 1 Comunicazione nella madrelingua 
o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 
o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 
X 4 Competenza digitale 
X 5 Imparare a imparare 

      X 6 Competenze sociali e civiche 
      X 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

X 8 Consapevolezza ed espressione culturale 
 
N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 
* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. 
(come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con 
riferimento alle competenze-chiave europee. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 

Seconda 
parte   Titolo dell’U. A .: L’Europa e i nuovi mondi N. 1 
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- interventi 
specifici 
attuati 

- strategie 
metodolo-

giche 
adottate 

- difficoltà 
incontrate 

- eventi 
sopravvenuti 

- verifiche 
operate          
- ecc.  

 

 
Situazione problematica di partenza 

 Il primo approccio allo studio della storia con la IIC è stato finalizzato all’accertamento 
dei requisiti previsti in termini di contenuti e ci si è resi conto che molti di loro hanno 
assimilato quanto studiato lo scorso anno e hanno maturato un metodo di studio efficace. 

Per altri alunni è stato necessario riprendere alcuni nuclei tematici e lavorare ancora sula 
metodo di lavoro attraverso la costruzione di schemi e mappe concettuali, dapprima guidati 
dall’insegnante, poi in autonomia. Questo lavoro è fondamentale per poter cogliere le 
informazioni principali di un evento e metterle in relazione tra loro evidenziando rapporti di 
causa-effetto. Molto spazio è stato dato inoltre al consolidamento delle capacità espositive, 
carenti per molti: si è spiegato come affrontare lo studio orale a casa e come esercitarsi 
nell’esposizione dei contenuti. 
 

Strategia metodologica 
L’introduzione agli argomenti è sempre avvenuta con riferimento al vissuto dei ragazzi per 
stimolarne la curiosità e impostare analisi; il punto di partenza per un corretto approccio alla 
storia è capire il motivo per il quale questa disciplina viene studiata: solo trasmettendo agli 
alunni il valore fondamentale della storia nel presente dell’uomo si può stimolare la curiosità 
e l’interesse dei ragazzi per questa materia senza ridurla a mnemonica successione di fatti ed 
eventi. Per questo lo studio della storia tiene sempre conto di due quesiti-stimolo: che cos’è e 
perchè la studiamo. Quando i ragazzi vengono invitati a riflettere su questo, riescono a 
giungere autonomamente alla considerazione che il nostro presente, la realtà in cui viviamo, 
possono essere compresi appieno solo volgendo lo sguardo al passato.  
Le spiegazioni dei vari argomenti sono partite sempre dalle domande guida: quando? Dove? 
Chi? Cosa? Perchè? Si è puntato in questo modo a ricostruire  il contesto sociale, politico, 
economico e culturale dell’epoca o dell’evento di volta in volta trattati.  
Le lezioni sono state supportate sempre da power point creati dalla docente, da video di 
spiegazione registrati dalla docente in modalità asincrona e caricati sulla piattaforma 
Classroom, da mappe concettuali per i ragazzi con più difficoltà nello studio, da 
documentari/filmati selezionati dalla docente sul web e da documenti iconografici. 
L’approccio visivo aiuta infatti a cogliere meglio i nessi di causa-effetto tra gli eventi, a 
collocare nello spazio i fenomeni storici attraverso l’uso di carte geografiche e ad assimilare 
in modo più efficace gli eventi. Si è puntato a stimolare la curiosità intellettuale e il gusto 
della ricerca e dell’approfondimento attraverso l’uso corretto delle risorse del web e della 
strumentazione tecnologica, cercando di abituare i ragazzi ad un approccio critico, finalizzato 
alla problematizzazione e all’analisi dei fenomeni storici. 
Gli obiettivi delle attività sono stati: saper collocare i fenomeni nel tempo e nello spazio, 
imparare a comprendere e utilizzare il lessico specifico, rielaborare i contenuti per esporli 
oralmente.  
 
Attività 
Ogni argomento affrontato ha avuto sempre come punto di riferimento la realtà 
contemporanea per stimolare l’interesse e la curiosità dei ragazzi, i quali sono stati 
continuamente sollecitati ad interessarsi agli eventi che accadono nella nostra realtà 
puntando sull’idea che la storia serva soprattutto per comprendere i fenomeni che ci 
accadono intorno e per poterli analizzare con spirito critico. 
Come detto precedentemente, frequente è stato il ricorso a video, presentazioni e 
documentari volti a catturare l’attenzione degli alunni, soprattutto quelli della fascia 
medio-bassa, stimolandone la memoria visiva ed uditiva.  
I primi nuclei tematici affrontati hanno riguardato la formazione degli Stati nazionali e la 



 

 

Guerra dei Cent’anni, puntando l’attenzione su attività sul metodo di studio (lettura libro, 
individuazione elementi chiave/visione filmati didattici indicati dall’insegnante ed 
elaborazione di mappe di sintesi).  
Per affrontare l’unità sulle età delle esplorazioni ci si è soffermati in primis sui progressi 
della cartografia e degli strumenti nautici, e in un secondo momento su Cristoforo 
Colombo, di cui è stata approfondita la biografia attraverso video e letture.  
Relativamente a questo nucleo tematico, gli alunni hanno lavorato anche su tematiche di 
ed.civica approfondendo la questione dell’incontro col diverso attraverso l’analisi dei 
rapporti tra europei e nativi americani e il raffronto con la realtà attuale. Altro aspetto 
approfondito è sta di carattere geografico in quanto i ragazzi hanno lavorato, per gruppi, 
ad approfondimenti sui principali alimenti che dall’America sono giunti in Europa dopo 
la scoperta del Nuovo continente. 
Altro importante argomento è stato quello relativo alla Riforma Protestante, che è stato 
affrontato attraverso approfondimenti biografici su Lutero e sulla situazione della Chiesa 
nel ‘500; anche su tale argomento si sono svolti esercizi sul metodo di studio. 
I ragazzi si sono mostrati incuriositi ai grandi personaggi protagonisti della storia del 
‘500: Carlo V, Filippo II, Elisabetta I, dei quali sono stati svolti approfondimenti e 
ricerche. Le dinamiche riferite a questi personaggi sono state affrontate con riferimenti 
costanti alla geografia, all’arte e alla letteratura (Shakespeare, Rinascimento) per un 
approccio  interdisciplinare agli eventi. In particolare, gli alunni sono stati invitati a 
cimentarsi con l’uso di un’applicazione digitale “SpeakPic” scegliendo la foto di uno di 
questi grandi personaggi e creando una presentazione in cui era il personaggio stesso a 
parlare di sé presentandosi. 
 
Verifica 
Le verifiche sono state per lo più orali o costituite da lavori di approfondimento, sintesi e 
rielaborazione.  
 
Attività di ed.civica 
Nel corso di questa unità, sono state affrontate tematiche di ed.civica, collegate ai 
fenomeni storici di volta in volta studiati e affrontati anche alla luce di alcuni articoli 
della  Costituzione Italiana: 
 

 Uguaglianza di diritti, diritti inviolabili ed etnie (società Precolombiane e arrivo 
degli Occidentali in America; schiavismo)- Artt.2, 3 Costituzione 

 Libertà di religione e di pensiero (Riforma/Controriforma/Persecuzioni religiose)- 
Artt. 19, 21 Costituzione 

 27 gennaio, Giornata della Memoria per le vittime della Shoah 
 
Ne sono scaturiti dibattiti e testi di riflessione, focalizzati sul raffronto tra passato e 
presente rispetto agli argomenti trattati. In particolare, per il Giorno della Memoria del 
27/01, gli alunni hanno laovorato sui “Giusti fra le Nazioni”: si è voluto porre l’attenzione 
non sui risvolti negativi e drammatici della Shoah, ma sull’umanità che contraddistinse 
alcuni uomini coraggiosi che rischiarono la loro vita pur di salvarne delle altre.  
Dopo aver illustrato in classe chi furono i cosiddetti Giusti, attraverso la consultazione del 
sito internet Yadvashem.org (https://www.yadvashem.org/righteous.html), la docente ha 
selezionato alcuni Giusti italiani e ha fornito a ciascun alunno la foto di un Giusto. Gli 
alunni hanno realizzato quindi dei lavori di approfondimento utilizzando lo strumento 
“One pager” soffermandosi su: 
- cenni biografici (data nascita, luogo, religione, famiglia, professione) 
- storia che lo vede protagonista del salvataggio/ protezione di ebrei. 
Inoltre: 
- disegni che vadano a corredare il testo 



 

 

- riflessioni sul tema dei Giusti dibattuto in classe 
- scrittura di una poesia il cui tema abbia a che fare con la storia approfondita o, in 
generale, sulla figura dei Giusti. 
 
Conclusione 
A conclusione dell’unità di apprendimento, la maggior parte degli alunni ha conseguito i 
traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti, anche se con fasce di livello diverse; 
alcuni alunni si sono distinti per curiosità, motivazione e un ottimo metodo di lavoro; un 
piccolo gruppo di ragazzi ha mostrato difficoltà negli apprendimenti e nel conseguimento 
degli obiettivi prefissati, un metodo di studio non ancora autonomo e una scarsa 
applicazione nello studio degli argomenti. Si rileva, tuttavia, la presenza di alcuni alunni 
che non hanno raggiunto gli obiettivi indicati, malgrado le strategie messe in campo per 
il recupero e gli interventi mirati predisposti. 

 
 
 
 
 

Note Prof.ssa Antonella Ladisa– Classe IIC - Plesso “G.Verga” 

 


